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LA LIBERAZIONE

AUDITORIUM della Casa delle imprese
gremito giovedì scorso per l’incontro del
sindaco Daniele Manca con gli associati a
Confartigianato Assimprese. Un
confronto, più che un incontro, come è
stato sottolineato a inizio serata, fra le
esigenze e le aspettative di chi vive e
imprende a Imola e il primo cittadino che
è anche candidato alle prossime elezioni
amministrative. Diversi i temi affrontati e
particolarmente interessanti sono stati i
quesiti posti dagli intervenuti, sia durante
l’incontro sia durante l’aperitivo in
chiusura di evento. Sollecitato dalle
domande, il primo cittadino ha illustrato
e approfondito temi quali il Psc, le

strategie per il rilancio del territorio,
l’assetto territoriale, l’efficienza della
pubblica amministrazione, l’edilizia, la
viabilità, l’autodromo, il sostegno
all’innovazione e il rinnovamento
generazionale. In apertura di serata è
intervenuto il segretario di
Confartigianato Assimprese, Amilcare
Renzi, il quale, richiamando i risultati di
una recente indagine commissionata
dall’Osservatorio dell’associazione, ha
rilevato come sia importante per il
circondario imolese restare unito in una
visione d’integrazione con il sistema
economico bolognese. L’incontro è stato
moderato da Massimo Calvi, consigliere e
addetto stampa dell’associazione.

ECONOMIA

Edilizia e rilancio del territorio
Le osservazioni di Confartigianato

GIACOMO Agostini, leggendaria icona
delle due ruote con i suoi quindici titoli iri-
dati e primo pilota italiano a conquistare,
nel 1974, la 200Miglia di Imola, e Luca Ca-
dalora, celebre ex pilota modenese tre vol-
te iridato in carriera, saranno gli ospiti
d’onore di Yamaha in occasione della
200Miglia di Imola Revival 2013, quarta ri-
evocazione della storica competizione mo-
tociclistica in programma in autodromo il
prossimo weekend.
La kermesse di spirito nostalgico vedrà le

due vecchie glorie di casa Iwata impegnate
in diverse esibizioni a cavallo delle più affa-
scinanti moto del passato, a 41 anni esatti
dalla prima edizione della competizione
Imolese (1972). Il salto nel tempo vedrà in-
fatti Ago e Cadalora tornare nuovamente
ad indossare le attillate tute in pelle in stile
vintage, salire in sella ad indimenticabili
opere d’arte marcianti, calare le visiere dei
propri caschi in griglia e ritornare a senti-
re l’aria che cercherà invano di arrestare il
loro progressivo incedere sulla lingua
d’asfalto del circuito imolese.

AUTODROMO

200Miglia Revival, in pista Agostini

QUATTORDICI aprile 1945:
Imola è finalmente libera e saluta
le truppe polacche entrate in cit-
tà. Un anniversario che non si di-
mentica ed è stato salutato ieri dal-
le campane della torre comunale
che, nel pomeriggio, hanno suona-
to a festa. Ma tanti sono stati i mo-
menti della giornata con i quali si
è celebrata la ricorrenza. Innanzi-
tutto la tradizionale consegna —
avvenuta in mattinata nella sala ci-
nematografica Cappuccini — del-
le tessere ad honorem ai familiari
dei caduti partigiani e antifascisti
imolesi. Assieme al sindaco Da-
niele Manca sono intervenuti an-

che il presidente della sezione cit-
tadina dell’Associazione naziona-
le partigiani d’Italia, Bruno Sola-
roli, e il partigiano Elio Gollini.
«La libertà e la democrazia sono
un grande valore da difendere»,
hanno detto i partecipanti che vo-
gliono mantenere vivo il ricordo
di quella tragedia che fu la secon-
da guerra mondiale.

Nel pomeriggio, nel
quartiere Pedagna,
all’incrocio fra le vie
Puccini-Baruzzi, è sta-
ta invece scoperta una
lapide a ricordo dei ca-
duti e del contributo
alla liberazione del ter-

ritorio imolese del Gruppo di
combattimento Friuli. Oltre al
primo cittadino imolese era pre-
sente anche un presidio della Bri-
gata aeromobile Friuli. A seguire,
in piazza Matteotti, si è svolta
‘Perché suona la campana? Voci,
suoni e cronache della liberazio-
ne di Imola’, animazione sonora

delle tre piazze cittadine, ideata
dal Cidra (Centro imolese docu-
mentazione resistenza antifasci-
sta) e realizzata dall’associazione
culturale Tilt (Trasgressivo Imo-
la laboratorio teatro).

MA GLI APPUNTAMENTI or-
ganizzati dal Comune sotto il tito-
lo ‘Sulle strade della Libertà’ pro-
seguono anche oggi. Lo spirito
dell’iniziativa è quello di ricorda-
re la liberazione di Imola, quella
nazionale e le altre date simbolo
di una lotta che sul nostro territo-
rio è costata molte vite umane, sa-
crifici, lutti e dolori testimoniati e

raccolti in modo simbolico nella
Medaglia d’oro al valor militare
per attività partigiana, concessa al-
la città. Questa mattina si comin-
cia alle 9.30 al teatro Osservanza,
dove si svolgerà l’incontro con gli
studenti medi superiori di Imola
dal titolo ‘Dalla strage di piazza
Fontana alla strage della stazione
di Bologna: l’eversione neofasci-
sta in Italia tra storia e processi’.
Presiedono Marco Raccagna, as-
sessore alla Scuola, e Giulia Barel-
li, Giovani Anpi; intervengono
Claudio Nunziata, magistrato im-
pegnato nell’istruttoria stragi di
Italicus e stazione di Bologna, e
Andrea Speranzoni, avvocato del
Foro di Bologna e legale Anpi.

«La democrazia,
grande valore
da difendere»
Imola e il dramma della guerra

UNITI
PER NON DIMENTICARE
Le cerimonie con il sindaco
Manca e le autorità
nell’anniversario della liberazione


